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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Esportazione delle scorie di Giubiasco in Mesolcina  
Qualche doveroso chiarimento 
 
 
L’Azienda Cantonale Rifiuti (ACR) e la Corporazione per la raccolta e l’eliminazione dei rifiuti nel 
Moesano (CRER) hanno stipulato un contratto inerente lo stoccaggio delle scorie provenienti dal 
futuro inceneritore di Giubiasco, a partire dalla metà del 2009. Secondo tale accordo le scorie 
provenienti dall’inceneritore di Giubiasco saranno stoccate in una discarica di Lostallo (già esistente) 
del volume di 92'000 m3 (equivalenti a circa 167 case monofamiliari, per intenderci). 
 

Secondo le nostre informazioni la soluzione l’ACR giustificherebbe la soluzione “Lostallo” in base alle 
seguenti considerazioni: 
- la discarica di Lostallo esiste ed è già adatta allo stoccaggio di ceneri da inceneritore; 
- i suoi 92'000 m3 permettono il deposito per circa quattro anni e mezzo; 
- questi quattro anni e mezzo “servono” al Ticino per vedere come procede un procedimento di 

vagliatura praticato a titolo sperimentale in Svizzera che permetterebbe di diminuire il volume 
delle scorie. Se è così, si potrà progettare la discarica per le scorie in Ticino con una volumetria 
più ridotta e quindi con costi minori; 

- con i risultati di questa sperimentazione in suo possesso, il Canton Ticino potrebbe quindi iniziare 
la costruzione della discarica-reattore idonea per il deposito delle scorie alla Valle della Motta 

 

A seguito di queste informazioni, ci permettiamo di rivolgere al Consiglio di Stato le seguenti 
domande: 

- corrisponde al vero quanto riportato sopra o, altrimenti, qual è la situazione generale in merito al 
sito di stoccaggio grigionese? 

- Quale pianificazione era stata fatta per lo stoccaggio delle scorie al momento della decisione di 
costruire l’inceneritore? 

- Quale pianificazione allo stato attuale? Quali i tempi di attesa per avere risultati dalla nuova 
tecnologia sperimentata nella CH interna? Quali i tempi per organizzare una discarica - reattore 
alla Valle della Motta? Esiste in Ticino un luogo dove si potranno depositare circa 460 000 m3 per 
i prossimi 20 anni? 

- Il contratto tra ACR e CRER è a termine, oppure può essere rinnovato? 

- La discarica - reattore di Lostallo della capienza di 92000 m3 è stata costruita nel 2006 per 
accogliere gli inerti provenienti da Alptransit e dalla circovallazione di Roveredo, come mai essa 
può ora accogliere le scorie dell’inceneritore ticinese? 

- Non ritiene il governo, ardente sostenitore dell’autarchia cantonale in materia di incenerimento 
rifiuti, che una simile lodevole preoccupazione andrebbe estesa anche alle ceneri? In sostanza, 
se esportare i nostri rifiuti nel resto della Svizzera era inaccettabile, perché lo è esportare le scorie 
del loro incenerimento? 

 
PER I VERDI DEL TICINO 
SERGIO SAVOIA 
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